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BASILICATA PRIMO PIANO

COMUNE DI POTENZA
IL DESTINO DEL CAPOLUOGO

LE INCOGNITE
Resta l’incognita tempo, perchè per
destinare i fondi si dovrà cambiare la legge ed
attendere i decreti attuattivi entro il 10 agosto

UN «TESORO» DA 95 MILIONI
I soldi della card carburanti
per il 2012 da destinare agli enti locali
ammonta a 95 milioni di euro

PD ALTA TENSIONE ALL’ATTIVO CITTADINO DEL PARTITO, PER LA NOMINA DEL NUOVO SEGRETARIO

Tiro a Iudicello, congresso a settembre
Il segretario Luongo: «Sono io il garante»
Potenza, direzione cittadina il 15 luglio. Poi subentra un comitato

l Giampiero Iudicello non si è
dimesso nonostante lo scontro, i
toni accesi, le accuse e le difese. Il
segretario regionale Antonio
Luongo si fa garante, il congresso
cittadino slitta a settembre e,
nell’attesa, un comitato guiderà
l’organismo verso il congresso do-

po che il 15 luglio si sarà tenuta la
direzione cittadina. Fino a quella
data sarà Luongo a mantenere la
guida politica potentina.

La «resa dei conti» tra le anime
dem si riflette a Potenza sull’at t ivo
cittadino del partito. Un appun-
tamento che doveva essere il ban-
co di prova in vista del congresso e
della nomina del nuovo segretario
e che, di fatto, si è trasformato
nella conta delle diverse aree. Nel-
le prove tecniche di nuove allean-
ze, nella tenuta dei nuovi equi-
libri. Di certo c’è la conferma della
necessità di anticipare a settem-
bre il congresso cittadino, indi-

cazione sollecitata anche dal se-
gretario uscente Giampiero Iudi-
cello nella sua relazione. Per il re-
sto, invece, è tutto da vedere.

Dalla nomina del nuovo segre-
tario all’indicazione del comitato
che, invece, dovrà guidare il par-
tito fino al congresso. Scelte che
sono state al centro di un duro
scontro tra leader di correnti, se-
conde file e semplici iscritti.

Come conferma anche la richie-
sta di dimissioni nei confronti del-
lo stesso segretario uscente. Una
sollecitazione che, tra tensioni,
trattative più o meno riservate e
confronti incrociati ha portato ai

nuovi equilibri in città (Luongo
fino al 15 luglio e poi il comitato).

Il partito cittadino, quindi, ri-
comincia da qui. Da uno scontro
finito in una ridefinizione di ruoli,
dei pesi delle diverse correnti, del-
le linee da seguire. Ricomincia
con quelle indicazioni che sono
state le prove tecniche di quanto

avverrà nell’assemblea regionale
del 5 luglio prossimo, quando ad
essere fatti saranno gli organismi
regionali. Un’altra importante
tappa per il segretario regionale
Luongo che in quella occasione
sarà chiamato a dare una delle
migliori prove della sua arte di-
plomatica. [a.i,]

Chieste le dimissioni
del segretario cittadino
(area Speranza), ma lui

non le ha presentate

Bonus benzina 2012 per salvare
Potenza e tutti gli altri Comuni
L’orientamento del Centrosinistra. Ma serve subito una legge nazionale

DECRETO ENTI LOCALI
Verso la fiducia sul Decreto enti

locali. Ora la speranza per spalmare
in 4 anni è il maxi emendamento

ANTONELLA INCISO

l Non più 95 milioni di euro per i 350mila
patentati lucani che hanno diritto alla card
carburanti 2012. Non più bonus carburanti
da assegnare ai cittadini lucani. Dopo i 104
milioni di euro delle annualità 2013 e 2014
che saranno impiegate per una social card
da destinare alle fasce meno abbienti, ora, a
saltare sono anche gli ultimi fondi che era-
no rimasti, quelli sull’annualità 2012. Quei
soldi, infatti, saranno rimodulati ed asse-
gnati ai comuni lucani. A tutti i comuni. A
quelli in difficoltà ed a quelli virtuosi. Lo ha
deciso il Centrosinistra regionale nella riu-
nione di ieri. Confermando l’orientamento
che gli stessi consiglieri della maggioranza
avevano già espresso nei giorni scorsi com-
mentando l’assegnazione dei fondi al ca-
poluogo. Con quei soldi (quelli del 2012 e non
quelli del 2013 e 2014 già trasformati in
social card), dunque, si finanzierà il «Sal-

vaPotenza», si metterà in campo il «Salva
Lagonegro» e si aiuteranno tutti i paesi
della Basilicata, anche quelli virtuosi che
potranno usare quelle risorse per gli in-
vestimenti. La strada, quindi, è segnata.
Anche se non senza incognite. Soprattutto
per il capoluogo, considerato che l’indica -
zione dovrà essere trasformata in legge. E
prima del 10 agosto, giorno in cui scadono i
termini per la chiusura del bilancio in pa-
reggio. Insomma, senza una legge nazionale
che modifichi la destinazione della card car-
buranti 2012 ed anche senza i decreti at-
tuativi che assegnano materialmente le ri-
sorse alla Regione le speranze per l’am -
ministrazione De Luca restano appese ad
un filo. Senza questi passaggi tecnici l’am -
ministrazione De Luca verrebbe, comun-
que, scolta ed i soldi una volta assegnati
verrebbero impiegati dalla nuova ammi-
nistrazione che succederà al commissario
prefettizio. Trovate le risorse, quindi, per il

capoluogo a pesare è l’incognita tempo. A
meno che nell’attesa. non passi l’emenda -
mento al Decreto enti locali che prevede la
suddivisione dei debiti degli enti locali in 4
anni. Ipotesi ancora in campo ma di difficile
realizzazione considerato che sul Decreto
quasi certamente verrà messa la fiducia e
tutte le modifiche saranno legate ad un solo
unico maxi emendamento. Il nodo capo-
luogo, nei fatti, quindi, resta ingarbugliato.
Finendo ancora una volta sui tavoli romani
a cui, a questo punto, spetterà il compito di
valutare la possibilità di accelerare su nor-
me e articoli tecnici oppure attendere i na-
turali tempi tecnici. Intanto sulla vicenda è
intervenuto l’onorevole Cosimo Latronico
secondo cui «nell'esame del decreto enti lo-
cali già iniziato nella commissione Bilancio
occorre predisporre emendamenti che con-
templino la possibilità per comuni come
quello di Potenza di poter riequilibrare il
bilancio nell'arco di 5 anni piuttosto che 3».

P OT E N Z A Il Municipio del capoluogo. Nel riquadro in basso il sindaco Dario De Luca [foto Tony Vece]

La richieste
«Potenza, si risolva

il problema»
per Udc - Ncd - Ppi

«La strada indicata da noi già,
nelle scorse settimane, viene ora
condivisa anche dal Centrosinistra.
Non può che farci piacere». È quan-
to dichiarano il parlamentare Guido
Viceconte, i consiglieri regionali
Franco Mollica e Aurelio Pace e il
segretario regionale di Ncd, Vin-
cenzo Taddei. «Gli esponenti della
popolari della Basilicata - viene sot-
tolineato in una nota - non interes-
sano le primogeniture ma la solu-
zione dei problemi nell'esclusivo in-
teresse dei lucani». «La rimodula-
zione del fondo relativo alla card
carburante - spiegano - è la strada
sulla quale lavorare per dare soste-
gno non solo alla città di potenza
ma anche agli altri comuni che si
trovano nelle medesime condizioni
.In tale direzione». Per questo Mol-
lica, Pace e Taddei hanno dato
mandato al senatore Viceconte «di
intervenire sul sottosegretario Vi-
cari affinché queste nostre richieste
trovino accoglimento nel decreto
che sta per essere emanato».

Questo il documento ap-
provato dalla maggioran-
za in Consiglio.

l La riunione ha espresso
piena condivisione alla neces-
sità di sostenere con forza la
risoluzione approvata dal Con-
siglio regionale il 14 aprile
2015, con la quale si è stabilito
di utilizzare una parte delle ri-
sorse rivenienti dall’ex bonus
carburanti per strutturare
una politica a sostegno degli
enti locali, dei servizi e dei di-
ritti di cittadinanza, della via-
bilità, utilizzando anche una
quota di Ires e di fondi strut-
turali. La discussione e l’even -
tuale approvazione, in prima
lettura, del nuovo Statuto della
Regione, prevista per il 15 lu-
glio, fornisce l’i n d i s p e n s ab i l e
cornice di riferimento per una
tenuta unitaria del sistema
istituzionale regionale, che si
traduce nella strategica fun-
zione del Consiglio delle Au-
tonomie e del Piano Strategico,
ma anche nelle definizione di
costi, fabbisogni standard e pe-
requazioni che sostengano i
principali diritti di cittadinan-
za: salute, istruzione, mobilità.
Occorre sostenere i piccoli Co-
muni, attraverso il fondo di
coesione, e le Città che erogano
servizi statali e sovracomuna-
li, definendo parametri e prio-
rità che possano dare certezza
a tutti. In questo contesto as-
sumono un valore strategico le
due Città capoluogo, come ul-
teriore elemento unitario della
Regione, tanto per la prospet-
tiva di Matera capitale Euro-
pea della Cultura nel 2019
quanto per l’emergenza finan-
ziaria di Potenza. Occorre,
inoltre, assicurare il necessa-
rio sostegno al personale delle
Province e accompagnare il
progetto di riforma di questi
Enti.

La tenuta del sistema delle
autonomie locali, duramente
colpite in questi anni di dif-
ficoltà, va coniugata con un
utilizzo efficiente ed efficace
delle risorse pubbliche.

Il confronto su questi temi
deve essere aperto al contri-
buto di tutte le forze politiche,
oltre i confini della maggioran-
za, per raggiungere un risul-
tato a vantaggio del territorio
regionale e sostenere il Presi-
dente Pittella in una non scon-
tata trattativa con il Governo
nazionale e con i Ministeri
competenti. Chiediamo infine
ai parlamentari lucani di la-
vorare affinché, in sede di con-
versione in legge del decreto
enti locali, possa essere inse-
rita la cosiddetta norma “spal -
madebiti”, per consentire agli
enti locali in dissesto di poter
rientrare dai propri debiti,
senza costi per il bilancio dello
Stato, in 5 anni e non in 2.
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Centrosinistra
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nell’incontro

CONVENTION Iudicello durante l’incontro di ieri [foto Tony Vece]


